
/ I tanti messaggi lanciati ai
bulli di ieri, di oggi e di doma-
ni sono arrivati dal cuore de-
gli studenti. Nel caso delle
scuole elementari di Pezzaze
e Tavernole anche dal corpo:
gli alunni, infatti, hanno ricre-
ato la scritta «No al bullismo»
in formato umano posizio-
nandosi l’uno accanto all’al-
tro.

Un’idea originale e creati-
va, ripresa dall’alto per essere
immortalata, che è stata esco-
gitata dagli studenti e dalle lo-
ro insegnanti per dimostare
solidarietà nei confronti delle
vittime e, al contempo, entra-
re con più efficacia nelle men-
ti di chi prevarica.

Per il secondo anno conse-
cutivo l’Istituto comprensivo
di Marcheno, di cui Pezzaze e

Tavernole fanno parte insie-
me alle altre scuole dell’Alta
Valle, ha dato vita a un ricchis-
simo palinsesto di iniziative ri-
volte agli studenti con l’obiet-
tivo di prevenire questo feno-
meno.

Il filo conduttore per tutte
lescuole del territorioera «On-
da blu contro il bullismo», in-
fatti ai bambini è stato chiesto
di indossare almeno un indu-
mento di quel colore. Tutti gli
istituti hanno messo in cam-
po qualcosa e gli alunni coin-
volti sono stati oltre 1.000. A
Marcheno, in oratorio, c’è sta-
ta anche la testimonianza di-
retta di una ragazzina che ha
subito espisodi di bullismo e
che, con coraggio, ha letto da-
vanti ai compagni e agli altri
ragazzi una toccante lettera
in cui racconta la propria
esperienza e chiede ai bulli di
non far vivere ad altri le stesse
angherie subite da lei. //    

/ Ilbullosaràanche«uncitrul-
lo», comerecita uno dei cartel-
loniscrittidaibimbidellascuo-
la elementare di Marcheno.
Ma«nonperquestovaemargi-
nato: occorre anzi sostenerlo e
rieducarlo»hagiustamenteos-
servatoPaolaGhisla,coordina-
tricedelGruppobullismoecy-
berbullismo dell’Istituto com-
prensivodiMarcheno,cheriu-
nisce i 14 plessi dell’Alta Val-

trompia. Non poteva esserci
messaggio migliore di quello
trasmessoierimattinainocca-
sione della quarta Giornata
controilbullismoeilcyberbul-
lismo,chehavistooltreuncen-
tinaiodistudentidelleelemen-
tari e delle medie del comune
valtriumplino sfilare dalle ri-
spettivescuoleperleviedelpa-
ese, esibendo cartelloni con
scritte contro il bullismo, sino
all’oratorio.

Qui i bimbi e i ragazzi sono
stati accolti dal parroco don
Mauro Rocco che, insieme ad
alcuni genitori, ha ascoltato le
filastroccheeassistitoaiballet-
ti messi a punto dagli alunni.
La lotta al bullismo, però, non
si è risolta nella sola giornata
diieri,maècostanteeattraver-

sa l’intero anno scolastico.
L’istituto comprensivo, con il
sostegno dalla dirigente Maria
Teresa Boniotti, ha infatti pro-
gettato davvero molte attività
per tutti gli iscritti ai 14 plessi:
dagli spettacoli teatrali alle let-
tureevisionidifilmatemapas-
sando per incontri con esperti
e con le forze dell’ordine. Così
come è accaduto a Marcheno,

ieri anche gli studenti degli al-
tri plessi hanno organizzato
iniziativediogni genereperdi-
re un secco no al bullismo. La
scuola, in questo percorso, ha
un ruolo fondamentale: deve
infatti «educare alla gentilezza
e al rispetto nei confronti delle
altre persone» ha affermato
Ghisla. //

BARBARA FENOTTI

/ Una mattonella in ogni
scuola superiore della città
per fare muro contro bulli,
prepotentiecyberbulli eforni-
re ai ragazzi uno strumento
utile per prevenire il fenome-
no, contrastarlo o chiedere
aiuto. L’iniziativa è promossa
dall’assessorato alle Politiche
Giovanili della Loggia, insie-
me alla coopera-
tiva Il Calabro-
ne;eilprimopre-
sidioèstatoinau-
gurato ieri al li-
ceo delle Scien-
ze Umane «Fa-
brizio De An-
dré». Una scuola
all’avanguardia
nella promozione di iniziati-
ve di sensibilizzazione e con-
trastoadunfenomenosubdo-
lo e odioso.

Interattiva. Perquesto proget-
tola Loggia hascelto di «parla-
re il linguaggio dei ragazzi»,
come ha ben spiegato l’asses-
sore Roberta Morelli. La mat-
tonella è in realtà un pannello
interattivo che funziona con
la tecnologia QR Code ed è
consultabile attraversocomu-
nissimismartphone. Un sem-
plice «click» consente di acce-
dere ad una miriade di conte-
nuti: il racconto di percorsi e
progetti, testimonianze, vi-

deo, numeri utili e contatti
d’emergenza. «Ulteriori pro-
dotti realizzati dalle scuole e
dagli studenti potranno esse-
re inseriti nel database- speci-
fica l’assessoreMorelli -, arric-
chendo continuamente il ma-
teriale a disposizione dei ra-
gazzi».

Specchio dei tempi. «È eviden-
te che le mattonelle non risol-
veranno la piaga del bullismo
- ha prosaicamente rimarcato
Alessandro Augelli, presiden-
te de Il Calabrone -, ma servi-
rannocertamente a creare oc-
casioni di riflessione e con-

fronto. Rappresen-
tanounulterioretas-
sello del percorso
che abbiamo intra-
presoperribadireal-
le giovani vittime
che non sono sole e
che possono riceve-
re aiuto».

«Il bullismo - ha
insistito Augelli - è una forma
relazionale che rispecchia
moltoquanto accade oggi nel-
lasocietà, doveprincipali vitti-
me di discriminazione sono
le donne e gli stranieri. E ciò
interpella soprattutto il mon-
do degli adulti, che sono chia-
mati a trasmettere ai ragazzi
messaggi differenti e positivi.
È importante che ciò parta
dalle scuole, che oltre che luo-
godi apprendimentosonoan-
che ambienti sociali».

Una sfida che non spaventa
la dirigente scolastica Rita Ve-
nuti, coriacea guida dei 1.000
studenti del «De Andrè», «un
liceo - ha illustrato - da sem-

pre molto attento a queste di-
namichee dove le antenne so-
no costantemente attivate su
ciò che accade in classe, sia
dalla cattedra che dagli stessi
banchi. Fortunatamente ciò
ci ha permesso di evitare epi-
sodi gravi, ma non significa
che abbasseremo la guardia».
Sulfronte dei progetti la presi-
deVenuti ha ricordatole lezio-
nididiritto,gli incontricon av-
vocati e tecnici del Tribunale
e l’iniziativa «peer to peer»
promossacon laPolizia di Sta-
to, che ha formato alcuni ra-
gazzi i quali hanno poi incon-
tratoi lorocoetaneinellescuo-
le.

Dalla parte dei ragazzi. Lo ha
sperimentato in prima perso-
na Beatrice, che l’anno scorso
nell’ambito dell’alternanza
scuola-lavoro è stata protago-
nista di due settimane di in-
contri in scuole elementari e
medie: «Mi piaceva spiegare
ai ragazzi che la vittima vera è
il bullo e che la migliore vitto-
ria di chi viene bullizzato è il
sorriso. Non bisogna reagire,
ma cercare il supporto di coe-
tanei e amici per isolare i pre-
potenti».

«No ho mai subito - raccon-
ta Giulia -, maconosco una ra-
gazza che per molti anni è sta-
ta vittima di attacchi ed è arri-
vata a tentare il suicidio. Il cy-
berbullismoè addirittura peg-
gio del bullismo, perché chi
vuole fare del male da dietro
lo schermo si sente ancora
più forte».

«Non ho esperienze in pri-
ma persona - conclude Paolo
-, ma ho amici che hanno su-
bìto e so quanto possa essere
difficile superare la cattiveria.
A volte basta un solo messag-
gio sui social per provocare la
disperazione. Per questo
chiunque, prima di scrivere
cattiverie o inviare fotografie,
dovrebbe mettersi nei panni
del destinatario e pensare alla
sua reazione». //

In Valle l’«onda blu»
argina la cattiveria

Solidarietà

In Valtrompia. I cartelloni «Bullo... citrullo», ieri a Marcheno

Giulia.
«Attraversouno schermo il bullo
si sentespessoancorapiù forte»

Beatrice.
«Il sorrisodella vittimaè lapiù
grandevittoria contro il bullo»

Paolo.
«Il bullismoa scuolamina la
serenitàdel lavoroquotidiano»

Filippo.
«Avoltebastaunmessaggio sui
social perprovocareuna tragedia»

Le testimonianze
dei ragazzi:
«Bisogna sempre
mettersi nei
panni degli altri
prima di inviare
messaggi e foto»

Marcheno, i bimbi
in strada cantano
«un no al citrullo»

Tutti insieme. Gli studenti di elementari e medie di Marcheno

L’iniziativa

Ieri un centinaio
di studenti hanno
sfilato fino all’oratorio
con il loro messaggio

Una «mattonella» in ogni scuola
per fare muro contro i cyberbulli

Le mattonelle. Due dei pannelli che sono stati installati al «De André»
Il progetto
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Ieri il liceo De André ha
accolto il primo presidio
che aiuterà a contrastare
e prevenire il fenomeno

Attenti. Gli studenti durante l’incontro su bullismo e cyberbullismo

Un click. La preside Venuti «legge» la mattonella con il suo smartphone
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